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L’ampio lavoro analitico ed editoriale di Arno Borst è da considerarsi una pietra miliare nella storia delle ricerche dei calendari medioevali. Esso si affianca a1

lavori precedenti che formano un buon punto di partenza per le ricerche future, soprattutto per definire le peculiarità delle fonti locali rispetto ai modelli standard,2

come il calendario carolingio di Lorsch e il calendario della curia romana del XIII secolo.3

Il calendario liturgico è un repertorio che permette di individuare i santi oggetto di culto nei vari giorni dell’anno. Non tutti i giorni presentano dei nomi e di
solito in un giorno è ricordato un solo santo o una coppia, ad esempio, Cosma e Damiano, Gervasio e Protasio. Ai nomi possono essere aggiunte poche note relative
alla persona, quali apostolo, martire, confessore, vergine. I giorni dell’anno sono calcolati secondo il calendario romano; prima del nome si trovano lettere e numeri che4

indicano i cicli lunari, i giorni della settimana (litteræ dominicales dalla A alla G), la data secondo il calendario romano con riferimento a calende, none e idi. Spesso alla fine
della linea su cui si trova il nome di un santo ci sono delle indicazioni che permettono di rilevare il grado di festività della celebrazione: l(ectiones) IX e XII stanno a
significare che si tratta di un giorno festivo nel quale si leggono a matturino 9 letture nel cursus secolare, 12 in quello monastico. Nei calendari ogni mese sono5

evidenziati pure due giorni (dies ægyptiaci) in cui, sulla base di un’antica tradizione egizia, si riteneva nefasto praticare il salasso. Ciò spiega la presenza di calendari anche
in libri di medicina. L’interesse dei calendari per conoscere la storia delle comunità medioevali è dato anche dalla frequente presenza di notizie addite: dedicazioni di
chiese e di altari, episodi particolari (incendi, terremoti), memoria (obiit) di defunti da ricordare nel giorno anniversario della morte.

5 I giorni di particolare solennità possono essere evidenziati anche dal colore, perlopiù rosso, con cui sono scritti i nomi più importanti.

4 Simile al calendario è il martirologio che però differisce notevolmente in alcuni punti. Nel martirologio si trovano ogni giorno il nome di più santi, accompagnato da alcune coordinate storiche e
geografiche fino a giungere a brevi ‘memorie’. In un calendario il 25 dicembre è ricordata “Anastasia virg. mart.”, nel martirologio, ad esempio, di Usuardo si legge invece “Eodem die, natalis sanctæ Anastasiæ sub
Dioclitiano imperatore, quæ pro confessisione Domini diutina custodia macerata, dein cum ducentis viris et septingentis feminis ad insulas Palmarias delata, ipsa quidem igni, ceteri vero variis interfectionibus martyrium celebrarunt”
(JACQUES DUBOIS, Le martyrologe d’Usuard. Texte et commentaire, Bruxelles, Soc. des Bollandistes 1965, 147 [Subsidia hagiographica 40]).

3 Cfr. l’edizione di STHEPHEN J. P. VAN DIJK, Sources of the Modern Roman Liturgy. The Ordinals by HAYMO OF FAVERSHAM and Related Documents (1243-1307) Edited with an Introduction and a Description of the
Manuscripts, I: Introduction. Description of  Manuscripts; II: Texts, Leiden, E. J. Brill 1963 (Studia et Documenta Franciscana 1 e 2). Nel vol. II, 365-383: calendario della curia papale del 1260.

2 Cf. WALTER HOWARD FRERE, Studies in Early Roman Liturgy. I: The Kalendar, Oxford - London, Oxford University Press - Humphrey Milford 1930 (Alcuin Club Collection 28). Il volume studia in particiolare
il santorale delle principali fonti liturgiche precaroline. HERMAN A. P. SCHMIDT, Introductio in liturgiam occidentalem, Roma, Herder 1960 ha pubblicato una tabella sinottica con l’evoluzione del calendario
romano: Depositio episcoporum e martyrum del 354, sacramentario veronese (s. V-VI), capitolare delle letture di Würzburg (600-730), capitolare dei vangeli (645), sacramentario gelasiano (500-750),
gregoriano paduense (s. IXin) e adrianeo (790 circa), Missale Romanum (1570), Breviarium Romanum (1956) e Ordo sulla semplificazione delle rubriche (1955): 547-576. Utile il prospetto dei santi per ogni
singolo giorno dell’anno in varie fonti, con la collocazione cronologica e geografica: 585-605 (commento storico: 606-664).

1 ARNO BORST, Der karolingische Reichskalender und seine Überlieferung bis ins 12. Jahrhundert, Hannover, Hahnsche Buchhandlung 2001, 3 voll. (MGH. Libri Memoriales II 1/2/3), pp. LIV + 1-738, 739-1344,
1345-1906. Questa edizione monumentale del calendario redattao a Lorsch nel 789 circa è stata preceduta dal fittissimo studio Die karolingische Kalenderreform, Hannover, Hahnsche Buchhandlung 1998
(MGH. Shriften 46). La consultazione dei tre volumi dei MGH è facilitata dagli indici: manoscritti (1731-1740), fonti (1741-1774), persone e luoghi (1775-1862), termini e cose notevoli (1863-1906).



Per quanto riguarda l’impaginazione, i calendari seguono due impianti principali: a) un intero mese per pagina, come avviene nella massima parte dei breviari e
messali; b) un mese distribuito sue due pagine, con una quindicina di giorni per ogni singola facciata: è il caso più frequente che si riscontra nei manufatti di piccol o
minime dimensioni come i libri d’ore. Non mancano, tuttavia, altre tipologie ‘anomale’. Il calendario inserito in fondo a un breviario di San Benedetto Po, ad esempio,6

è scritto su due colonne e la superficie è divisa trasversalmente in modo tale da inserire quattro mesi per pagina.
Nella speranza che s’incrementino le ricerche sui calendari liturgici italiani, ho pensato opportuno proporre una prima lista. Essi si trovano perlopiù inseriti in codici
liturgici, soprattutto in breviari e messali. La datazione e la provenienza indicata dopo la segnatura nel presente elenco, si riferisce nella massima parte dei casi ai libri
liturgici che ‘ospitano’ i calendari; in molti casi è proprio l’esame agiologico di questi ultimi che fornisce utili indicazioni sull’origine dei manoscritti principali.7 8

*          *          *

Il presente repertorio vuole semplicemente essere uno strumento ‘agile’ di consultazione che permette di sapere quale santo è presente in quale documento. Il
lavoro si basa su edizioni pubblicate, miei appunti personali e le foto dell'Archivio ILI Kim-Baroffio. Impresa iniziata una quarantina d’anni oro sono, sollecitata da
urgenze nella ricerca agiologica e liturgica, stimolata da lavori raffinati come quelli poco conosciuti sui calendari di Köln e quelli finlandesi, e tutta una serie di ricerche9

ricordate nella nota bibliografica.
Non ho la pretesa di fare né di sostituire un’edizione critica, né mi attardo a correggere gli strafalcioni ortografici e fantasiosi dei nomi oppure le date errate.
Sono sempre riconoscente per correzioni, integrazioni e suggerimenti vari. Grazie!

LEGENDA
a inchiostro oro
b inchiostro azzurro
o inchiostro nero/scuro, prima mano
O inchiostro nero/scuro, prima mano. Nome intero maiuscolo (dal n° 125)

9 Sono due lavori ‘vecchi’, ma per nulla invecchiati, che testimoniano la solidità delle tesi di laurea di una certa tradizione che sembra al tramonto. Meritano ancora la massima attenzione
per cui li ricordo nei dettagli: GEORG ZILLIKEN, Der Kölner Festkalender. Seine Entwicklung und seine Verwendung zu Urkundendatierungen. Ein Beitrag zur Heortologie und Chronologie des Mittelalters,
Bonn, Carl Georgi 1910 (estratto da “Bonner Jahrbücher” 119, 1910, 13-157); AARNO MALIN, Der Heiligenkalender Finnlands. Seine Zusammensetzung und Entwickulg, Helsingfors, Druckerei
der Finnischen Literatur-Gesellschaft 1925 (Suomen Kirkkohistoriallisen Seuran 20).  Molti calendari sono stati recepiti nel "Calendoscope" del CNRS/IRHT.

8 Ad esempio, PIERRE SALMON, Les manuscrits liturgiques latins de la Bibliothèque Vaticane. I: Psautiers Antiphonaires Hymnaires Collectaires Bréviaires, Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana 1960 (Studi e
Testi 251) a p. 160 n° 329 indica Camerino come origine del breviario Vat. lat. Rossi 178 (VIII 117), sec. XIV, in base alla presenza di s. Ansuino nel calendario il 13 marzo. Si possono ricordare nello stesso
calendario ancora s. Venanzio (18 maggio) e il vescovo martire s. Vittorino (8 giugno). Nel caso del breviario Arch. Cap. S. Pietro B 81, Salmon (p. 99 nr. 180) propone l’Italia Centrale e indica come aree le
Marche, l’Umbria e l’Emilia. Il calendario è chiaro nel suo orientamento: Barbato, Romano ab., Macedonio eps, Palatino & Soci, Leopardo di Osimo, Pelino Brindisi venerato a Corfinio. Rimane da precisare
l’origine di molti calendari, come, ad esempio, quello del ms vaticano Rossi 85 (VIII 27) del 1404: Gilberto, Fosca, Gordiano & Epimaco, Cataldo, Ubaldo, Quirino, Paterniano, Ermacora & Fortunato,
Faustino, Antonino di Apamea, Petronio, Omobono. È certamente ravennate il ms Rossi 340 (IX 30), sec. XV, che ricorda i vescovi locali Senesio, Agapito, Dato, Marcellino, Procolo...

7 Non sono molti casi, ma non è escluso che un calendario inserito in un determinato codice sia di origine e di età diversa da quella del libro di riferimento.
6 Mantova, Bibl. Comunale, 133 (A.V.3), sec. XIIm.



r inchiostro rosso
R inchiostro rosso. Nome intero maiuscolo (dal n° 125)
s seconda mano
x trascrizione delle sole presenze da edizioni senza riferimento a mani etc.
/// lacuna

nr. origine/uso età nome conservazione editore
00
0

Lorsch 780 carolingio BORST 1998

00
1

Trento XI udalriciano Trento, Museo Prov. Arte, 1587/a BAROFFIO

00
2

Trento XII adalpretiano Wien, Österreichische Nationalbibl., S. N. 206 BAROFFIO

00
3

Faenza XIV? Faenza LANZONI 1914

00
4

Padova S. Giustina XV ? Padova, Bibl. Universitaria, 1389 TROLESE 1994

00
5

Intra S. Vittore XII ? Intra, Bibl. Capitolare S. Vittore, 16 FRIGERIO 1983

06 ItS Ravenna ? XI Fonte Avellana, Aa, 1v-4r BAROFFIO

00
7

XIV Fonte Avellana, Qq, 408v-411r BAROFFIO

00
8

Roma 1260 Curia
papale

VAN DIJK 1963

00
9

Canosa canusino GUILLOU 19XX, 425-450

01
0

Bari GUILLOU 19XX, 451-467

01
1

Napoli tuitiano Genève, Comites Latentes BROWN 19XX, 398-421

01
2

Città di Castello XII ? lateranense Roma, Arch. Vicariato, 65 ANTONELLI 1752

01
3

Aquileia 1519 aquileiese Messale ed. De Gregoriis DE GREGORIIS; PRESSACCO

01
4

Cividale 1309 cividalese Cividale, MAN, GORDINI 19XX, 783; SCALON XXX



01
5

Brescia XI Bologna, Bibl. Universitaria, 2547 ZAMA 1971

01
6

Civate XI Milano, Bibl. Trivulziana, MARCORA 1958

01
7

Volterra BOCCI 1984

01
8

? > Modena 1476 Modena, Arch. Capitolare, O.I.1, 1r-6v BAROFFIO

01
9

Modena XII Modena, Arch. Capitolare, O.I.20, 1r-6v BAROFFIO

02
0

? > Modena XVI Modena, Arch. Capitolare, O.II.1, 1r BAROFFIO

02
1

Lucca > RM S. Giovanni i. L. 1200 Vaticano, BAV, Vat. lat. 4406 GARRISON 1975

02
2

Toscana 1470 Bergamo, Bibl. Mai, MA 126 BAROFFIO

02
3

Milano S. Tecla 1430 Milano, Bibl. Cap. Metr.,II.D.5.16 BAROFFIO

02
4

Milano 1440 Milano, Bibl. Cap. Metr.,II.E.1.9 BAROFFIO

02
5

Piacenza XII 2 Piacenza, Arch. Cap., 65, 5v-17r BAROFFIO

02
6

Piacenza XII 2 Piacenza, Arch. Cap., 65, 440r-445v BAROFFIO

02
7

Modena 991 Modena, Arch. Capitolare, O.I.2, 206r-211v BAROFFIO

02
8

Modena XV Modena, Arch. Capitolare, O.IV.10, 1r-6v BAROFFIO

02
9

Modena XV Modena, Arch. Capitolare, O.IV.12, 1r-6v BAROFFIO

03
0

Modena XV Modena, Arch. Capitolare, O.IV.13, 2r-7v BAROFFIO

03
1

Bobbio S. Colombano XI Torino, Bibl. Naz. Univ., G.V.20, 1r-11r BAROFFIO

03
2

Breme/Novalesa XI Vercelli, Bibl. Capitolare, CXXIV, 64r (lacune) BAROFFIO



03
3

Vercelli ? XI Vercelli, Bibl. Capitolare, LXII, 16r BAROFFIO

03
4

Verona S. Zeno 1467 Kremsmünster, CC 60 (estratto: proprio veronese) CAT. FILL 2000, 303-304

03
5

Padova S. Maria di P. XV4/4 Milano, AE.X.30 BAROFFIO

03
6

XV Milano, AG.XI.1 (?) BAROFFIO

03
7

XIV Urbino, Arch. di Stato 1401.3.5 BAROFFIO (settembre)

03
8

? > Urbino XIV Urbino, Arch. Capitolare, Libro Uff. Capitolo BAROFFIO

03
9

Bergamo XIV Bergamo, Bibl. Mai, A 97 BAROFFIO

04
0

S. Michele della Chiusa TO XVm Torino, Bibl. Naz. Univ., E.VI.39, 1r-6v DELL’ORO 2000

04
1

Bergamo > OSA XIV1 Bergamo, Bibl. Mai, A 99 BAROFFIO

04
2

Bergamo XVI Bergamo, Bibl. Mai, MA 88 BAROFFIO

04
3

Brescia ? OP XIV2 Bergamo, Bibl. Mai, MA 418 BAROFFIO

04
4

XIV Fonte Avellana, Bb (acefalo, da marzo) BAROFFIO

04
5

San Candido/Innichen XIII San Candido, Museo, 8b2 BAROFFIO

04
6

Monza > Concorezzo X1 Monza, Bibl. Capitolare, e-19/100 BAROFFIO

04
7

Casale Monferrato XII1 Monza, Bibl. Capitolare, f-3/104 (VIII >; IX.X !) BAROFFIO

04
8

Novara XVin Monza, Bibl. Capitolare, f-11/107 BAROFFIO

04
9

Modena 1437 Modena, Arch. Capitolare, S. Pietro M. 7 BAROFFIO

05
0

Reggio Emilia XV Modena, Bibl. Univ. Estense, 30 BAROFFIO



05
1

Modena OSA 1472 Modena, Bibl. Univ. Estense, 612 BAROFFIO

05
2

ItN XIV Modena, Bibl. Univ. Estense, 812 BAROFFIO

05
3

Ferrara S. Cristoforo CRT 1475 Modena, Bibl. Univ. Estense, 990 BAROFFIO

05
4

Verona, PrGFA 18 (VI.VII famm.) BAROFFIO

05
5

Vercelli 1216 Vercelli, Bibl. Capitolare, CLXXIX BAROFFIO

05
6

Verona XIex Verona, Bibl. Capitolare, XCVII (maggio >) BAROFFIO

05
7

XII1 Verona, Bibl. Capitolare, CV BAROFFIO

05
8

Padova Duomo XIII3/4 Zagreb, Arch. Capitolare, MR 72 BAROFFIO

05
9

Assisi ? (OFM) XV Zagreb, Accademia, l.a.11 (- foto X.XI) BAROFFIO

06
0

Napoli (calend. marmoreo) Napoli ACHELIS 1929

06
1

Eugenio Vulgario (metrico) Madrid, Bibl. Nacional 19 (A 16) MEYVAERT 1966

06
2

Pomposa XI Udine, Bibl. Arcivescovile, 79 COLANTUONO 2002

06
3

Bominaco 1263 Bominaco, affresco (foto I-VI) BAROFFIO

06
4

Milano S. Tecla (?) XII1 Storiano Milano, Bibl. Ambrosiana, I 152 inf. MAGISTRETTI 1894  [* = ms. M]

06
5

Roma S. Pietro XII4/4 Vaticano, BAV, Arch. Cap. S. Pietro B 79 BAROFFIO

06
6

Verona S. Massimo 1474 Verona, Bibl. Capitolare, Mis Cal SEGALA

06
7

San Daniele San Daniele del Friuli, Bibl. Guarneriana, 188
Cfr. 1103 add. s. Amicus anche in Vat. lat. 129888

BAROFFIO

06
8

Milano Pavia, Archivio di Stato, framm. 839 BAROFFIO



06
9

Genova Pavia, Archivio di Stato, framm. 1921 (IX.XI.XII) BAROFFIO

07
0

Milano Pavia, Archivio di Stato, framm. 416 + 528 + 540 BAROFFIO

07
1

OFM XV4/4 Napoli, Bibl. Nazionale, I.B.23 BAROFFIO

07
2

Monza XIV Monza, Bibl. Capitolare, d-2/89 BAROFFIO

07
3

Piacenza ? Lombardia ? XIV Monza, Bibl. Capitolare, e-10/43 BAROFFIO

07
4

Bologna ? XIVm Monza, Bibl. Capitolare, f-6/10 BAROFFIO

07
5

> Lodi XV Lodi, Bibl. Comunale, 6 BAROFFIO

07
6

Firenze ? XV2 Köln, Bischöfliche Diözesan- u. Dombibl., 1573 BAROFFIO

07
7

Piemonte/Lombardia? XIII2 Pavia, Archivio di Stato, framm. 2369 BAROFFIO

07
8

Azzano XIIIex Asti, Bibl. Capitolare BAROFFIO

07
9

Vallombrosani 1523 Venezia Giunta 1523 BAROFFIO

08
0

Bressanone XVm Bressanone, Bibl. Studio Teolog. Accadem., E 21 BAROFFIO

08
1

Bressanone, Bibl. Studio Teolog. Accadem., B 22 BAROFFIO

08
2

Bressanone Bressanone, Bibl. Studio Teolog. Accadem., C 6 BAROFFIO

08
3

Bressanone Bressanone, Bibl. Studio Teolog. Accadem., T 3 BAROFFIO

08
4

Bressanone Bressanone, Bibl. Studio Teolog. Accadem., T 4 BAROFFIO

08
5

OFM (cfr 05 25, 10 04 ...) MNCSA, 1r- BAROFFIO

08
6

Camaldoli XV Arezzo, Bibl. Città di Arezzo, 320 BAROFFIO



08
7

? > Trento Trento, Bibl. Comunale, 1361 BAROFFIO

08
8

Trento OSA Trento, Bibl. Comunale, 1588 BAROFFIO

08
9

Poppi San Fedele XII in Arezzo, Bibl. Città di Arezzo, 409 BAROFFIO

09
0

Camaldolo XVI Arezzo, Bibl. Città di Arezzo, 387 BAROFFIO

09
1

Mantova ? ZACCARIA ? Migne, P.L. 138, 1257-1266

09
2

Brescia ? ZACCARIA ? Migne, P.L. 138, 1265-1280

09
3

Lucca ? (XI e XII) Migne, P.L. 138, 1291-1294

09
4

Firenze, Bibl. Med. Laurenziana, Pl. 16,6 Migne, P.L. 138, 1293-1302

09
5

Vallombrosa ? Migne, P.L. 138, 1279-1286

09
6

Vallombrosa ? (V-XII) Migne, P.L. 138, 1287-1292

09
7

Fonte Avellana, Rr, 84-86 FACCHINI 2000, 239

09
8

Nonantola Vaticano, BAV, Vat. lat. 622 BATTELLI 1951; FACCHINI 2000, 274

09
9

Camaldoli XI-XII London, British Libr., Yates Thompson 40 MAGHERI CATALUCCIO - FOSSA; FACCHINI

10
0

Camaldoli 1240 London, British Libr., Egerton 3036 MAGHERI CATALUCCIO - FOSSA; FACCHINI

10
1

Cremona XVm Cremona, Bibl. Statale, Civ. 18 PIAZZI 1989

10
2

Cremona XVex Oxford, Bodleian Libr., Can Lit. 165 PIAZZI 1989

10
3

Cremona S. Francesco XIV-XV Messale: ? ZACCARIA 1749 = PIAZZI 1989

10
4

XV-XVI Breviario: ? ZACCARIA 1749 = PIAZZI 1989



10
5

Lecce 1526 Breviario stampato a Venezia GIOVENE 1828, 93

10
6

Polirone S. Benedetto Po XII Mantova, Bibl. Comunale, 133 BAROFFIO

10
7

Polirone S. Benedetto Po Mantova, Bibl. Comunale, 142 BAROFFIO

10
8

Mantova, Bibl. Comunale, 141 BAROFFIO

10
9

Piacenza S. Sisto XV Piacenza, bibl. Com., Com. 123 BAROFFIO

11
0

Venezia XIV Venezia, S. Giorgio Maggiore BAROFFIO

11
1

Salerno XII 2 Vercelli, Museo Leone, 24 BRUSA (foto)

11
2

Offida XIV Offida, Pst Kal LAUDADIO (foto)

11
3

Aosta Bibl. S. Orso, 43 BRUSA (foto)

11
4

Bressanone/Brixen 1489 Augsburg, Brv Brixen STAMPA BAROFFIO

11
5

Vallombrosa Vallombrosa, IV.11 BAROFFIO (foto)

11
6

Cittò di Castello S. Florido ED. ?

11
7

OP STAMPA Venezia 1488 Brv OP ed.Nicholaus Franckfordius BAROFFIO (foto)

11
8

S. Ambrogio di Ranchio XI-XII Baltimore, WAG, W 11 BAROFFIO (foto)

11
9

Tirolo KalMrt ! XIV in Castel Tirolo /Dorf  Tyrol,  50218528 (61) BAROFFIO (foto CHISTÈ ed. 2012)

12
0

Offida S. Maria della Rocca XIV in Parma, Bibl. Palatina LAUDADIO (Foto)

12
1

Camaldolesi Bagno di Romagna Firenze, BML, Conv. Soppr. 576 BAROO FFIO (foto)

12
2

Ferrara - Ippolito d’Este XVI in Innsbruck, Universitätsbibl., 43 BAROFFIO (foto)



12
3

Barbara di Brandenburgo Mantova BAROFFIO (foto)

12
4

Padova Padova, Bibl. Univ. 930 BAROFFIO (foto)

12
5

Kloster Schlehdorf  > Trient? XII 1 “Parschalk” Bressanone/Brixen, Vinzentinum BRUSA (foto)

12
6

Ferrara XV m San Marino (USA), Hunington, HM 47641 Digital Scriptorium (foto giugno)

12
7

Bergamo S. Grata XV Bergamo, Bibl. Radini Tedeschi, S. Alessandro, 154 BAROFFIO (foto)

12
8

Milano ? XV Pavia, Bibl. Universitaria, Aldini 7, 2r- Internet Culturale

12
9

Bergamo S. Grata XV Bergamo, Bibl. Radini Tedeschi, S. Alessandro, 150 BAROFFIO (foto)

13
0

OFM 1455 Pavia, Bibl. Universitaria, Aldini 19, 2r- Internet Culturale

13
1

Camaldoli XV 2 New Haven, Yale Un., Berkeley Libr., Beinecke  752 Digital Scriptorium

13
2

XV Pavia, Bibl. Universitaria, Aldini 190, Ir-VIv Internet Culturale

13
3

Pavia San Lanfranco OSBVall XV Pavia, Bibl. Universitaria, Ticinesi 814 [MIS] BAROFFIO (foto)

13
4

Umiliati Vaticano, Vat. lat. 9217 BAV (foto scadente)

13
5

Luni XIV 2 Sarzana, Bibl. Seminario Niccolò V BAROFFIO (foto)

13
6

France Torino, Museo Palazzo Madama, inv.

13
7

Sant’Eutizio - Preci Roma, Bibl. Vallicelliana, C 6, 183v ed. PIRRI 1960, 297-306

13
8

Sant’Eutizio - Preci Roma, Bibl. Vallicelliana, B 63 ed. PIRRI 1960, 297-306

13
9

Firenze Vaticano, BAV, Ross. 99, 18r- foto BAV

14
0

Firenze Vaticano, BAV, Ross. 103, 2r-13v foto BAV



14
1

ItN Vaticano, BAV, Ross. 104, 1r-12v foto BAV uno schifo e omesso f. 9r!

14
2

Lombardia ? Vaticano, BAV, Ross. 105, 1r-12v foto BAV

14
3

Como Coll. Privata (già Hoepli, Tenscher) foto private

14
4

ItN Vaticano, BAV, Ross. 110, 3r- foto BAV

14
5

1524 Washington Library of  Congress, Coll. Rosenwald 10, 7r- ed. Schutzner 1989

14
6

Siena Siena, Bibl. Comunale Intronati ed. Marchetti 1991

14
7

Siena Siena, Bibl. Comunale Intronati. G.V.8 ed. Marchetti 1991, 65-

14
8

Pistoia, Bibl. Capitolare, C 70, 2r- BAROFFIO (foto)

14
9

Vercelli S. Pietro d. Ferla Vercelli, Bibl. Capitolare, XLIII BRUSA (foto)

15
0

Vercelli Vercelli, Bibl. Capitolare, CLI, 355v- (manca dicembre) BRUSA (foto)

15
1

Montecassino > Piumarola
OSBf

Montecassino, Arch. Badia, 540, 3r- foto

15
2

Cava de’ Tirreni Cava de’ Tirreni, Abbazia, 38 foto internetculturale

nota bibliografica

LUDOVICUS ANTONIUS MURATORI, Rerum Italicarum Scriptores. II/1, Mediolani, Soc. Palatina 1723 (a pp. 216-218 edizione di un calendario ritenuto ravennate [ms. Modena, Arch. Capitolare, O.I.12, 206-212, sec. X 4/4 = BORST b5]).
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